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P R E S I D E N T E constata che la Commis-

sione è in numero legale. 
GRASSIA, Segretario, legge il processo 

verbale della riunione precedente, che è 
approvato. 

Inversione dell'ordine del giorno. 
P R E S I D E N T E propone di dare la pre-

cedenza alla discussione del disegno di legge 
concernente le modificazioni all 'ordinamento 
del Governatorato di Roma. 

{La Commissione approva). 
Discussione del disegno di legge: Modifica-

zioni all'ordinamento del Governatorato 
di Roma. (441) 
STEINER. Relatore, ricorda che il Regio 

decreto-legge 28 ottobre 1925-III, che isti-
tuiva il Governatorato di Roma, assegnava 
al Governatore l'assistenza di due Vice 
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Governatori. Con la legge 6 dicembre 1928-VII 
il numero dei Governatori fu ridotto a uno. 
L'esperienza di questi anni, in relazione alla 
sempre crescente importanza politica e demo-
grafica della Capitale e alle opere che si 
s tanno apprestando per l'Esposizione uni-
versale del 1942, le quali costituiranno uno 
sviluppo permanente della città, ha indotto 
il Governo a proporre il ripristino dei due 
Vice-Governatori, per assicurare una efficace 
collaborazione al Governatore. 

Dichiara di essere favorevole all 'emenda-
mento proposto dal Governo all'articolo 4 
circa la dipendenza gerarchica del Segre-
tario generale dai Vice Governatori. Non 
sembra invece accettabile, a suo giudizio, 
l ' emendamento proposto dal Consigliere na-
zionale Leva, non accet tato dal Ministro 
delle finanze, con il quale si vorrebbe at t r i -
buire, in un inciso dell'articolo 3, il grado 
terzo ai Vice Governatori . 

P R E S I D E N T E pone in discussione gli 
articoli . 

(Si approvano gli articoli 1 e 2). 
All 'ar t icolo 3 il Consigliere nazionale 

Leva ha presentato il seguente emendamento: 
Al comma primo alle parole: Grado IV, 

sostituire le parole: Grado III . 
LEViV osserva che tu t t i i Vice Governa-

tori, provenienti dalla gerarchia statale, erano 
per il passato Prefet t i di pr ima classe e ap-
par tenevano quindi al grado III . Attual-
mente uno dei Vice Governatori appart iene 
al grado III , l 'altro al IV, ma è prossimo alla 
promozione. Sarebbe opportuno stabilire che 
i Vice Governatori abbiano, qualora appar-
tengano alla gerarchia statale, il grado III , 
anzi tu t to perchè essi sono, in effetti, superiori 
gerarchici del Segretario generale, che ha 
il grado IV. Si eliminerebbe - poi l 'inconve-
niente che il Governatore, dovendo nominare 
un suo sostituto, non sarebbe completamente 
libero nella scelta, perchè se designasse il 
Vice Governatore di grado IV potrebbe aver 
l 'aria di fare un affronto all 'altro digrada III . 

È infine da rilevare che il Governatore di 
Roma è gerarchicamente superiore al Prefet to 
di Roma, il quale è ordinariamente scelto tra 
i Prefet t i di pr ima classe, e quindi apparte-
nenti al grado III . Sembra opportuno che il 
Vice Governatore, il quale sostituisce il 
Governatore anche nei rapport i col Prefetto, 
abbia almeno lo stesso grado di quest 'ul t imo. 
Qualora la sua proposta fosse accolta, si 
potrebbero eliminare il secondo e il terzo 
comma dell'articolo 3 e l ' intero articolo 4, 

che appare superfluo, perchè la subordina-
zione del Segretario generale ai Vice Governa-
tori, essendo il primo di grado IV e non po-
tendo att ingere mai il grado superiore, sarebbe 
una conseguenza naturale e logica del prov-
vedimento che attribuisce ai Vice Governatori 
il grado I I I . 

L'articolo 4 appare inutile anche perchè, 
essendo di fa t to il Segretario generale infe-
riore gerarchicamente ai Vice governatori, 
potrebbe dare l'impressione che sia s tato 
determinato da qualche dissenso, ciò che è 
da escludere. 

GRASSI A rileva l ' incongruenza che un 
Vice Governatore sia di grado I I I e l 'altro 
di grado IV. 

REBUCCI osserva che se il Governatore 
appart iene al grado II della gerarchia statale, 
sarebbe logico che i Vice Governatori avessero 
il grado III , anche per evitare che questi 
ultimi fossero allo stesso livello del Segretario 
generale. 

Si associa alle pratiche considerazioni del 
Relatore e trova essere superflua la disposi-
zione di cui all'articolo 4, data la figura giu-
ridica del Segretario, che non è amministra-
tore ma capo dei servizi esecutivi. 

P R E S I D E N T E avverte che il Ministero 
dell'interno e quello delle finanze non accet-
tano l 'emendamento. 

È stato proposto dal Governo il seguente 
emendamento: 

« Aggiungere in fine dell'articolo 3, sop-
primendo l'articolo 4; il seguente comma: «Agli 
effetti del servizio il Segretario generale di-
pende anche dai Vice Governatori ». 

F I O R E T T I ARNALDO non vede l'op-
portuni tà dell 'emendamento, poiché il Se-
gretario generale non solo agli effetti del 
servizio, ma anche disciplinarmente, è infe-
riore ai Vice Governatori. Si verrebbe a 
creare una figura giuridica unica in Italia. 

LEVA nota che il Segretario generale non 
fa par te del personale del Governatorato e 
dipende unicamente dal Governatore. Può 
dipendere dal Vice Governatore solo in quanto 
sostituisce il Governatore. 

A N D R I A N I ritiene esatto l 'emendamento 
proposto dal Governo, poiché il Segretario 
generale dipende solo dal Governatore. 

LEVA dichiara di approvare l 'emenda-
mento del Governo. 

(Si approva l'articolo 3 nel testo emendato 
dal Governo, sopprimendosi l'articolo. 4). 

P R E S I D E N T E dichiara approvato il di-
segno di legge. (Vedi Allegato). 
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Discussione del disegno di legge: Istituzione 
di uffici di statistica nei comuni con popo-
lazione di 100 mila o più abitanti. (413) 
TOSELLI, Relatore, nota che il disegno 

di legge mira a coordinare tu t ta la legislazione 
in materia di statistica. Il Regio decreto-
legge 24 marzo 1930-VIII, n. 436, convertito 
nella legge 18 dicembre 1930-IX, n. 1748, 
aveva stabilito le modalità relative all'ordi-
namento degli uffici di statistica dei comuni, 
fissando un termine di tre anni, che poi fu 
portato a cinque; ma tali modalità non fu-
rono seguite. 

Il provvedimento in esame stabilisce che 
nei comuni i quali hanno una popolazione 
di 100.000 o più abitanti - essi sono in tut to 
66 - devono essere creati uffici di statistica, 
diretti da una persona fornita di speciale 
abilitazione nelle discipline statistiche. 

Rileva l ' importanza di tale servizio, che 
verrà a costituire la fonte dei dati, di cui 
benefìcieranno tut te le organizzazioni e so-
pra t tu t to i Consigli provinciali delle corpo-
razioni, i quali avranno un mezzo di controllo 
per i loro indici dei prezzi. 

Si dispone anche che i comuni saranno 
tenuti a versare all 'Istituto centrale di sta-
tistica un contributo annuo per la pubblica-
zione dell'Annuario statistico. 

Propone l'approvazione del disegno di 
legge. 

P R E S I D E N T E pone in discussione gli 
articoli. 

(Si approva Vartìcolo 1). 
All'articolo 2 il Consigliere nazionale 

Chiarelli Giuseppe propone di sostituire alle 
parole: «-dopo aver sentito, se del caso, l'av-
viso che deve essere seguito, dell 'Istituto 
centrale di statistica », le altre: « ed in con-
formità alle direttive impartite dall 'Istituto 
centrale di statistica ». 

Il Ministero competente, interpellato, ha 
accettato l 'emendamento, ma ha- proposto 
la seguente formulazione più completa del-
l'articolo: 

« Tutte le indagini statistiche, comunque 
affidate ai Comuni, dovranno essere eseguite 
a cura degli uffici di cui all'articolo prece-
dente, dopo aver sentito l ' Isti tuto centrale 
di statistica ed in conformità alle direttive 
da esso impartite ». 

CHIARELLI GIUSEPPE osserva che, 
secondo la prima formulazione dell'articolo 2, 
l ' Ist i tuto centrale di statistica sarebbe un 
organo puramente consultivo, il cui parere 
sarebbe facoltativo e vincolante nello stesso 
tempo. A questa incongruenza avrebbe ov-

9* 

viato la dizione proposta dal Governo; ma 
teme che si renda più complicato il funzio-
namento degli uffici comunali, i quali ogni 
volta che devono fare un'indagine, sono co-
stretti a sentire l ' Isti tuto centrale di stati-
stica. 

COCCA è d'avviso che, in genere, le in-
dagini sono affidate ai comuni dall 'Istituto 
centrale di statistica, le cui direttive devono 
essere pertanto seguite. Qualora siano altri 
enti ad affidare le indagini ai comuni, deve 
essere sentito l'Ufficio centrale di statistica. 

GUIDI GIOVANNI nota che non è chiaro 
se gli uffici istituiti nelle città con popolazione 
superiore ai 100.000 abitanti debbano ese-
guire le indagini statistiche anche per i centri 
periferici con popolazione inferiore. 

P R E S I D E N T E rileva che il disegno di 
legge riguarda solo i comuni con popolazione 
superiore ai 100.000 abitanti. 

Pone ai voti l'articolo 2 nel nuovo testo 
del Governo. 

(È approvato. 
Si approvano gli articoli 3 e 4). 

NICOLATO a proposito dei contributi 
annui che i comuni devono pagare secondo 
l'articolo 5, osserva che, trattandosi di una 
spesa obbligatoria, bisognerebbe indicare, 
in base alia legge comunale e provinciale, 
i mezzi con i quali i comuni possono far 
fronte a questo nuovo impegno. 

P R E S I D E N T E crede che la questione 
debba essere risolta in altra sede. 

(Si approva Varticolo 5). 

Ritiene che l'articolo 6, che riguarda l'a-
brogazione delle norme in contrasto con la 
legge, dovrebbe essere soppresso, perchè su-
perfluo. Ad ogni modo si limiterà a segnalare 
la cosa alla Presidenza della Camera perchè 
ne faccia oggetto di comunicazione al Mini-
stero dell'interno. 

(Si approvano gli articoli 6 e 7). 
Dichiara approvato il disegno di legge. 

(Vedi Allegato). 

Discussione del disegno di legge: Ricostitu-
zione del comune di Cantalupo in Sabina, 
in provincia di Rieti. (434) 

BAROPFIO, Relatore, ricorda che i co-
muni di Cantalupo in Sabina e Roccantica 
furono uniti al comune di Aspra con Regio 
decreto 7 luglio 1927-V, n. 1286. Dopo ì a 
ricostituzione del comune di Roccantica si è 
ravvisata l 'opportunità di ripristinare anche 
quello di Cantalupo. 
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È da rilevare che Cantalupo dista da 
Aspra circa quat tro chilometri e che, per 
questa ragione, si erano dovuti conservare 
tut t i i servizi di cui era dotato. Si aggiunga 
che il comune di Cantalupo era in grado di 
far fronte, con i propri mezzi, a tu t te le esi-
genze del bilancio. Infine è desiderio dei due 
centri di ripristinare la propria situazione. 

Propone pertanto l'approvazione del di-
segno di legge. 

PREBIDENTE pone in discussione gli 
articoli. 

(Sono approvati). 
Dichiara approvato il disegno di legge. 

(Vedi Allegato). 

Discussione del disegno di legge: Riunione dei 
comuni di Anzio e Nettuno della provincia 
di Roma, in un unico comune, denomi-
nato «Nettunia». (435) 
STEINER, Relatore, nota che i centri 

di Anzio e Nettuno, distanti fra loro soltanto 
tre chilometri, in seguito allo sviluppo della 
loro att ività turistica e alla espansione edi-
lizia, non presentano ormai più soluzione di 
continuità. 

Per eliminare il disavanzo che i bilanci 
dei due comuni presentano è parso oppor-
tuno procedere alla costituzione di un solo 
comune denominato Nettunia, accentrando 
i vari uffici e unificando le spese generali di 
amministrazione e quelle dei servizi muni-
cipali, per modo che si potessero destinare 
maggiori mezzi per la soluzione di importanti 
problemi, come quelli del rifornimento idri-
co, della fognatura e della viabilità in 
genere. 

L'evidenza di tali vantaggi non può es-
sere a t tenuata dal rincrescimento manife-
stato, in numerose lettere pervenutegli, dai 
cittadini di Anzio, i quali vedono scomparire 
il nome del loro comune. 

A prescindere dalle ragioni fonetiche, la 
giustificazione della scelta del nome Net-
tunia potrebbe, a suo avviso, trovarsi in 
alcuni elementi concreti di valutazione, quali 
la maggiore estensione di territorio, il mag-
gior numero di abitanti e il più forte incre-
mento demografico dopo il censimento del 
1921, del comune di Nettunia. 

Ritiene pienamente giustificato il prov-
vedimento e ne propone l'approvazione. 

IPPOLITO quanto all'incremento demo-
grafico di Nettunia osserva che vi è s tata 
l'immigrazione per ragioni di lavoro. 

F IORETTI ARNALDO nota che, mentre 
vi è in generale la tendenza a tornare, nella 
denominazione dei comuni, ai vecchi nomi 
storici, nel caso in esame si abbandona il 
nome di Anzio, per sostituirlo con altro che, 
dal punto di vista mitologico potrà anche 
essere belio, ma che storicamente è meno 
importante. 

IPPOLITO ha dovuto occuparsi, per 
ragione della sua carica, della unificazione 
di Anzio e Nettuno e deve anzitutto dichia-
rare che gli abitanti dei due comuni sono 
pienamente soddisfatti del provvedimento 
preso, per gli evidenti vantaggi che derivano 
alle finanze comunali e allo sviluppo turi-
stico delle due spiagge. 

Alla fusione, del resto, si è arrivati dopo 
aver atteso vari anni la formazione di un 
certo stato d'animo propenso ad accettarla. 
Da un anno, d' intesa col Prefetto di Roma, 
le due amministrazioni sono rette da un Com-
missario e importanti problemi sono stati 
avviati a soluzione, quali il congiungimento 
stradale dei due comuni; la soppressione del 
disagevole servizio tramviario, sostituito da 
un ottimo servizio di autobus e fìlobus; il 
progetto, perfezionato da qualche mese, per 
dare l 'acqua alle due popolazioni. 

Gli abitanti di Anzio, mossi da un senti-
mento, del resto, apprezzabile, hanno solle-
vato la questione del nome. Si è molto di-
scusso in proposito, perchè la località, stori-
camente molto importante, richiamava a 
episodi che potevano tradursi in una nuova 
espressione. Si era pensato di adottare il 
nome di Asturia, dalla torre di Astura; 
ma questa è in provincia di Littoria e sì sa-
rebbero potute incontrare difficoltà. Fu an-
che scartata la proposta di chiamare il nuovo 
comune Le Ferriere, come i romani chiama-
vano quella località perchè ne traevano il 
ferro. È prevalso infine il concetto di sce-
gliere un nome che ricordasse il mare e, in 
seguito a superiori indicazioni, si è adot ta ta 
la denominazione di Nettunia. 

Del.resto, bisogna riconoscere che anche 
il nome di Nettuno è scomparso e che alla 
questione si è forse dato un eccessivo rilievo, 
da parte soprat tu t to di persone estranee al 
comune di Anzio. 

Aggiunge che sarà tenuto conto dei desi-
deri espressi dalla popolazione di Anzio, 
poiché nella intestazione degli at t i e nella 
denominazione della stazione ferroviaria si 
adotterà la sotto-dicitura di Anzio e di Net-
tuno. Così pure resterà il nome di Porto 
d'Anzio, ciò che, dal punto di vista nautico,, 
ha una importanza essenziale. 
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P R E S I D E N T E pone in discussione gli 
articoli. 

(Si approva Varticolo 1). 
Avverte che, al capoverso dell 'articolo 2, 

dopo le parole: « Il personale » si è proposto 
di aggiungere, d 'accordo col Ministro del-
l 'interno, le parole: « che alla da ta di pub-
blicazione della presente legge ». 

(Si approva Varticolo 2 emendato). 
Dichiara approvato il disegno di legge. 

(Vedi Allegato). 
Discussione del disegno di legge: Devoluzione 

del patrimonio dell'Ospizio degli Esposti 
di Bologna e di quelli degli Ospizi degli 
Esposti di Vercelli e Biella, rispettiva-
mente, alle provincie di Bologna e di 
Vercelli. (436) 
REBUCCI, Relatore, osserva che il di-

segno eli legge si riferisce a una delicatissima 
questione sociale ed ha riflessi umani dolo-
rosi, poiché r iguarda coloro che sono nati 
senza una famiglia. Nascono ogni anno in 
Italia circa 50 mila bambini che non cono-
scono i genitori. Durante l 'anno se ne eli-
minano più della me tà per ragioni di morte, 
di assunzione da par te di terzi e di legitti-
mazione. Restano dunque da 15 a 20 mila 
bambini , il cui manten imento Ano ai 14 
anni è devoluto alla pubblica assistenza. 

Il Regio decreto-legge 8 maggio 1927-V, 
n. 798, diede un ordinamento definitivo al 
servizio di assistenza agli illegittimi abban-
donati o esposti al l 'abbandono, affidandone 
il compito alle province. È sorto quindi il 
problema relativo alla sopravvivenza degli 
enti tradizionali che, in genere, si chiamano 
Ospizi degli Esposti, il cui patr imonio è 
costituito o da donazioni, o da successioni, 
in qualche caso ingenti. 

È da rilevare che il reddito di questi 
ospizi rappresenta una frazione della spesa 
occorrente per provvedere al compito loro 
affidato; di modo che le province devono 
prat icamente contribuire, talvolta fino al 
90 per cento, alle spese occorrenti per appre-
stare la necessaria assistenza. 

Si è ravvisa ta quindi l 'opportuni tà di 
affidare alle province la responsabilità so-
stanziale di questa funzione. Il Governo ha 
provveduto in tal senso per Bologna e per 
Vercelli a simiglianza di quanto è già stato 
fa t to per Roma, Palermo e Verona. 

Da questo punto di vista il disegno di 
legge appare p ienamente giustificato. Qualche 

preoccupazione possono suscitare la necessità 
evidente di garantire la integri tà dei patr i -
moni che si trasferiscono alle Province e la 
norma di essi all 'articolo 2, il quale dispone 
che «al personale in p ian ta stabile proveniente 
dagli Is t i tut i soppressi, in quanto ricono-
sciuto idoneo dall 'Amministrazione provin-
ciale » saranno assegnati i nuovi posti di 
organico. L 'Amministrazione provinciale di-
ven ta così a rb i t ra della sorte di persone che, 
dopo aver pres ta to per molti anni lodevol-
mente servizio presso gli Is t i tut i soppressi, 
vedono minacciata la loro sistemazione. 

Raccomanda per tan to che il personale 
da riassumersi non sia sottoposto ad un giu-
dizio di idoneità, sul quale potrebbero in-
fluire elementi estranei alla capacità tecnica. 

NIGOLATO esprime l 'avviso che gli enti 
morali, i quali hanno dato una così larga 
prova di serietà nel tempo, non dovrebbero 
essere d is t ru t t i così radicalmente e in modo 
così frequente, perchè si inaridisce completa-
mente la beneficenza pubblica. Formula una 
raccomandazione in tal senso al Governo. 

Osserva che l'Ospizio di Bologna ha tradi-
zioni remote, poiché risale al 1450. 

Condizione essenziale nella disciplina di 
questa mater ia è, a suo giudizio, che il pa-
tr imonio degli enti soppressi sia tutelato 
nella sua integri tà e dest inato esclusiva-
mente per gli scopi prestabiliti , r ispet tando 
la volontà dei benefat tori , la quale rappre-
senta una cont inui tà e un incentivo per al-
tre persone che siano disposte a dare. 

Vi è inoltre un concetto amminis t ra t ivo 
che deve essere tenuto presente. In base alla 
legge le province hanno l'obbligo di con-
correre per il 40 per cento al mantenimento 
degli illegittimi. Il resto è a carico di altri 
enti. Ora se il patr imonio degli Ospizi do-
vesse, sia pure per costruire brefotrofi, essere 
alienato, verrebbe a mancare il reddito e i 
comuni, i quali sono in condizioni finanziarie 
non liete, sarebbero costrett i a sostenere 
spese che non sono in grado di affrontare. 

Propone quindi il seguente emendamento, 
accet ta to dal Ministro dell ' interno: 

All'articolo 1, comma 2°, dopo le parole 
« di Vercelli », aggiungere: alle quali è fa t to 
obbligo di conservarlo. 

BERGAMASCHI ricorda che la condi-
zione degli Ist i tut i per gli Esposti, pr ima 
dell 'avvento del Fascismo, era quanto mai 
tragica e in contrasto con la politica demo-
grafica ins taura ta dal Regime. La percen-
tuale delle morti infantili in tali Ist i tuti era 
elevata, per cui si è reso necessario ì ' inter-
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vento da parte dello Stato, allo scopo di 
segnare un indirizzo organico in questa ma-
teria, d'accordo non solo con le Amministra-
zioni provinciali, ma con i comuni e con 
l'Opera Nazionale Maternità ed Infanzia, la 
quale contribuisce anch'essa per un terzo 
delle spese. 

Quale commissario dell'Opera Nazionale 
Maternità ed Infanzia rileva che il patri-
monio degli enti soppressi è devoluto soltanto 
all'Amministrazione provinciale e non si 
tiene conto del contributo corrisposto per 
un terzo dai comuni e per un terzo dall'Opera 
Maternità ed Infanzia. 

Proporrebbe pertanto di aggiungere al-
l'articolo 2 il seguente comma: « Delle ren-
dite dei patrimoni incamerati dovrà tenersi 
conto nelle spese di riparto con i cornimi e con 
l'Opera Nazionale Maternità ed Infanzia ». 

NIGOLATO riconosce che la mortali tà 
infantile negli Ospizi degli Esposti è abba-
stanza alta, ma osserva che essa non è sem-
plicemente legata alla situazione ambien-
tale di tali Istituti, sibbene ad una infinità 
di altre cause. Del resto il Consigliere nazio-
nale Bergamaschi si preoccupa anch'egli di 
mantenere il patrimonio incamerato per i 
fini cui era destinato. 

Non nasconde che, a suo giudizio, la 
soluzione più semplice sarebbe stata quella 
di mantenere in vita gli Ospizi, affidandone 
l'amministrazione alle province. 

DONELLA esclude non solo che l 'Ammi-
nistrazione provinciale cambi la destina-
zione delle rendite degli Ospizi, ma che 
compia operazioni che potrebbero portare 
alla liquidazione del patrimonio, come ad 
esempio prestiti ipotecari, per opere estra-
nee all'assistenza agli illegittimi. 

NÉCOLATO in ordine alle osservazioni 
dei Consiglieri nazionali Bergamaschi e Do-
nella fa rilevare che si t ra t t a di modali tà di 
applicazione della legge, le quali formeranno 
oggetto, secondo quanto gli è stato assicurato, 
di una circolare del Ministero dell 'interno. 

BERGAMASCHI desidera risulti dal ver-
bale che, come ha precedentemente affer-
mato, delle rendite dei patrimoni incame-
rati si tenga conto nelle spese di riparto 
con i comuni e con l'Opera Maternità ed 
Infanzia. 

DONELLA desidera risulti dal verbale 
la raccomandazione che sia tenuta una rigo-
rosa contabilità speciale di tu t to ciò che si 
riferisce ai patrimoni degli ospizi, con l'ob-
bligo tassativo di devolverne le rendite esclu-
sivamente ai fini dell'assistenza degli Esposti 
e con divieto di comunque ipotecarli. 

P R E S I D E N T E pone ai voti gli arti-
coli. 

(Si approva l'articolo 1 con l'emendamento 
del Consigliere nazionale Nicolato — Si ap-
provano gli articoli 2 e 3). 

Dichiara approvato il disegno di legge. 
(Vedi Allegato). 

Discussione del disegno di legge: Ricostitu-
zione del comune di Venetico ed aggrega-
zione al comune di Roccavaldina della 
frazione Yaldina, del comune di Spada-
fora. (437) 
BAROFFIO, Relatore, ricorda che l'aggre-

gazione al comune di Spadafora, sul mare, 
dei comuni di Venetico, che è a 5 chilometri 
di distanza e in collina, e di Valdina, che è 
a 6 chilometri di distanza, anche in collina, 
avvenuta con Regio decreto 28 marzo 1929, 
anno VII, n : 780, non diede i risultati che 
si speravano in ordine al miglioramento dei 
servizi pubblici e alle condizioni generali 
dei soppressi comuni; anzi si verificò un au-
mento di spese di carattere generale, per cui 
si rese necessario un aggravamento del carico 
tributario. È apparso quindi opportuno, 
venendo incontro ai desideri della popola-
zione, di ricostituire il comune di Venetico, 
aggregando ad esso una striscia di terri-
torio sul mare compreso tra Valdina e Spa-
dafora. 

Quanto a Valdina, non è stata, possibile 
la ricostituzione del comune perchè ha sol-
tanto 800 abitanti e non è in grado di fronteg-
giare le spese per il funzionamento dei ser-
vizi. Scartati i progetti di aggregare la località 
a Spadafora, perchè non si sarebbe andati 
incontro ai sentimenti della popolazione, o 
al Comune di Venetico, perchè i due terri-
tori sono separati da un vallone, si è de-
ciso di aggregarla al comune di Roccaval-
dina, di 1800 abitanti, distante poco meno dì 
un chilometro. 

Rileva che la soluzione .adottata è f rut to 
di un esame diligente da parte del Ministero 
dell'interno e degli organi del Part i to Nazio-
nale Fascista e propone pertanto l 'approva-
zione del disegno di legge. 

P R E S I D E N T E pone in discussione gli 
articoli. 

(Sono approvati). 
Dichiara approvato il disegno di legge. 

(Vedi Allegato). 
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Discussione del disegno di legge: Soppres-
sione della « Società della Poliambulanza 
e Guardia Medica » con sede a Trieste e 
devoluzione del suo patrimonio all'Asso-
ciazione Italiana della Croce Rossa. (438) 
C H I A R E L L I IGNAZIO, Relatore, os-

serva che esiste a Trieste un ist i tuto di pub-
blica beneficenza denominato « Società della 
Pol iambulanza e Guardia Medica », che si 
r ipromet teva di effet tuare i servizi di pronto 
soccorso mediante la Guardia Medica perma-
nente; di diffondere t r a 4 i ci t tadini le princi-
pali norme di igiene e di provvedere all'assi-
stenza gra tu i ta dei malat i poveri, curabili 
ambula tor iamente . Senonchè, da t a la scar-
sità di mezzi finanziari, derivanti dal reddito 
di una casa di abitazione del valore approssi-
mat ivo di 600 mila lire, l ' a t t iv i tà dell ' istitu-
zione si è r ido t ta al soccorso e al t rasporto 
degli infor tunat i e al t rasporto degli infermi 
poveri dall 'abitazione in ospedale o da un 
ospedale all 'altro. 

È da rilevare che tale a t t iv i t à r ientra 
f ra i compiti propri della Croce Rossa Ita-
liana. Appare quindi opportuno la sop-
pressione della « Società della Poliambulanza » 
e la devoluzione del suo patr imonio alla Croce 
Rossa. E poiché questa non ha na tu ra giu-
ridica di istituzione pubblica di assistenza e 
beneficenza, si è reso necessario il provvedi-
mento legislativo. 

P R E S I D E N T E pone in discussione l 'ar-
ticolo unico. 

(È approvato). 
Dichiara approvato il disegno di legge. 

(Vedi Allegato). 

Discussione del disegno di legge: Proroga del-
l'applicazione dell'articolo 40 del Regio 
decreto-legge 27 febbraio 1939-XYII, n. 333, 
sulla nuova organizzazione dei servizi an-
tincendi. (442) 
ORSI, Relatore, no ta che con Regio de-

creto-legge 27 febbraio 1939-XVII si è pre-
visto un nuovo ordinamento dei servizi 
ant incendi . 

L 'art icolo 40 di tale decreto dispone che 
« le Società di Assicurazione contro i rischi 

di incendio operanti nel Regno sono t enu te 
a versare alla Cassa sovvenzioni un contri-
buto non ripetibile dagli assicurati, commi-
surato al 2 per cento dei premi annualmente 
introi tat i dalle società medesime, qualunque 
sia l'esercizio a cui essi si riferiscono. 

L ' ammonta re di tale contr ibuto sarà, 
fissato al principio di ogni anno, con decreto 
del Ministro per le corporazioni, di concerto 
con quello per l ' interno, sulla base dell ' im-
por to dei premi riscossi duran te l 'anno pre-
cedente; col decreto stesso verranno fissate 
le modal i tà ed i termini per il versamento 
del contr ibuto alla Cassa sovvenzioni ». . 

Ora il Ministero delle corporazioni non ha 
potuto ancora rendersi conto dell 'entità dì 
questo contributo, perchè deve fare un esame 
accurato di tu t t i i bilanci delle società di 
assicurazione; ragione per cui si è resa neces-
saria la proroga dell 'applicazione dell 'arti-
colo 40 al 1° gennaio 1940. 

Propone l 'approvazione del disegno di legge. 
R A R O F F I O in ordine al capoverso del-

l 'articolo unico chiarisce che la non repeti-
bilità del 2 per cento verso gli assicurati 
decorre dalla da ta del decreto-legge 27 feb-
braio 1939-XVII, e quindi non r iguarda 
tu t t i i contra t t i che erano in corso pr ima. 

P R E S I D E N T E pone in discussione l ' a r -
ticolo unico. 

(È approvato). 
Dichiara approvato il disegno di legge.. 

(Vedi Allegato). 

Approvazione delle registrazioni con riser-
va eseguite dalla Corte dei Conti nella 
prima quindicina del mese di settembre 
1939-XYII. (Doc. II, n. 3). 
GRASSIA, Relatore, propone l 'approva-

zione delle registrazioni con riserva eseguite 
dalla Corte dei Conti nella prima quindicina 
del mese di set tembre 1939-XVII. 

P R E S I D E N T E le pone in discussione. 
(Sono approvate). 
Dichiara approvate le registrazioni. (Vedi 

Doc. II, n. 3), 
La riunione termina alle 11.35. 
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ALLEGATO 

TESTO DEI DISEGNI DI LEGGE APPROVATI 

Modificazioni all'ordinamento del Governato-
rato di Roma. (441) 

A R T . 1 . 

L'articolo 346 del testo unico della legge 
comunale e provinciale, approvato con Regio 
decreto 3 marzo 1934-XII, n. 383, è sostituito 
dal seguente: 

« Il Governatorato è retto da un Governa-
tore, coadiuvato da due Vice Governatori. 
Il Governatore designa il Vice Governatore 
che deve sostituirlo in caso di assenza o di 
impedimento. 

La Consulta di Roma è composta di do-
dici membri ». 

A R T . 2 . 

Negli articoli 348 e 349, primo comma, 351 
e 352 del testo unico sopracitato le parole: 
« Il Vice Governatore » e negli articoli 349, 
ultimo comma, 350 e 354, primo comma, le 
parole «al Vice Governatore» sono sostituite 
rispettivamente dalle parole «I Vice Gover-
natori» e «ai Vice Governatori»; nell'art. 354, 
secondo comma, alle parole « del Vice Gover-
natore » sono sostituite quelle « dei Vice-
Governatori »; negli articoli 375, primo ed 
ultimo comma, e 376, primo comma, alle 
parole « del Vice Governatore » e « dal Vice 
Governatore » sono sostituite rispettivamente 
quelle « di un Vice Governatore » e « da un 
Vice Governatore ». 

A R T . 3 . 

Nel ruolo del personale di gruppo A 
dell'Amministrazione civile del Ministero del-
l'i nterno di cui al Regio decreto-legge 27 
giugno 1937-XV, n. 1058, convertito nella 
legge 30 dicembre 1937-XVI, n. 2615, il nu-
mero dei posti di Vice Governatore di Roma 
(grado IV) è aumentato da uno a due. 

Qualora detti posti siano conferiti a per-
sone che rivestano o abbiano rivestito nella 

gerarchia statale grado superiore al IV, ad 
esse è conservato o attribuito il trattamento 
economico del grado III . 

L'eventuale promozione a grado superiore 
al IV dei funzionari incaricati delle funzioni 
di Vice Governatore non determina cessa-
zione dalla carica medesima. 

Agli effetti del servizio il Segretario gene-
rale dipende anche dai Vice Governatori. 

Istituzioni di uffici di statistica nei comuni 
con popolazione di 100.000 o più abi-
tanti. (413) 

A R T . 1 . 

Fermo il disposto dell'articolo 1 del 
Regio decreto-legge 16 agosto 1926-IV, nu-
mero 1577, convertito nella legge 21 aprile 
1927-V, n. 678, tutti i comuni aventi al 
21 aprile 1936-XIV una popolazione residente 
di 100 mila o più abitanti provvederanno ad 
istituire, entro tre mesi dalla data di pubbli-
cazione della presente legge, qualora già non 
esista, un Ufficio di statistica in conformità 
alle disposizioni del Regio decreto-legge 
24 marzo 1930-VIII, n. 436, convertito nella 
legge 18 dicembre 1930-IX, n. 1748. 

Detti uffici di statistica funzionano da 
organi periferici dell'Istituto centrale di sta-
tistica. I-I disposto di cui all'articolo 1 del 
Regio decreto-legge 16 agosto 1926-IV, n. 1577 
convertito nella legge 21 aprile 1927-V, n. 678 
non si applica ai comuni di Messina, Brescia, 
Cagliari ed Apuania, per quanto riguarda 
l'assunzione del dirigente l'Ufficio di Statistica 
fornito del titolo di abilitazione nelle discipline 
statistiche in conformità del Regio decreto-
legge 24 marzo 1930-VIII, n. 436 convertito 
nella legge 18 dicembre 1930-IX, n. 1748. 

ART. 2. 
Tutte le indagini statistiche, comunque-

affidate ai comuni, dovranno essere eseguite 
a cura degli uffici di cui all'articolo prece-
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dente, dopo aver sentito l ' Is t i tuto centrale di 
s tat is t ica ed in conformità alle direttive da 
•esso imparti te. 

A R T . 3 . 

Gli uffici di statistica di cui all'articolo 1 
sono tenuti a pubblicare, entro i termini e 
con norme che saranno imparti te dall 'Isti-
tu to centrale di statistica, un. bollettino men-
sile di statistica e un Annuario statistico che 
dovrà contenere almeno il riassunto dei bol-
lettini mensili suddetti . 

A R T . 4 . 

L'Is t i tu to centrale di statistica pubbli-
cherà annualmente un Annuario statistico 
-dei comuni con oltre 50.000 abitanti . 

I comuni sono tenuti a prestare la loro 
collaborazione per la compilazione tempestiva 
di detto Annuario. 

A R T . 5 . 

Per la publicazione dell 'Annuario di cui 
all 'articolo precedente, saranno versati all 'Isti-
tu to i seguenti contributi annui: 

da ciascun comune con più di 1.000.000 
di abitanti , lire 10.000; 

da ciascun comune avente da 500.001 
a 1.000.000 abitant i , lire 5.000; 

da ciascun comune avente da 200.001 
a 500.000 abitanti , lire 2.000. 

da ciascun comune avente da 100.001 a 
200.000 abitanti , lire 1.000; 

da ciascun comune avente da 50.001 a 
100.000 abitanti , lire 100. 

A R T . 6 . 

È abrogata ogni altra disposizione in con-
trasto con la presente legge. 

A R T . 7 . 

La presente legge entrerà in vigore il 
giorno della sua pubblicazione nella Gazzetta 
Ufficiale del Regno. 

Ricostituzione del comune di Cantalupo in 
Sabina, in provincia di Rieti. (434) 

A R T . 1 . 

II Comune di Cantalupo in Sabina, aggre-
gato con Regio decreto 7 luglio 1927-V, nu-
mero 1^86, a quello di Aspra,* è ricostituito 
con la circoscrizione preesistente al l 'entrata 
in vigore del decreto medesimo. 

Il Prefetto di Rieti, senti ta la Giunta 
provinciale amministrat iva provvederà al 
regolamento dei rapporti patrimoniali e fi-
nanziari fra i Comuni di Aspra e di Canta-
lupo in Sabina. 

A R T . 2 . 

Gli organici del personale dei Comuni di 
Aspra e di Cantalupo in Sabina saranno sta-
biliti dal Prefetto, sentita la Giunta provin-
ciale amministrat iva. 

Il personale a t tua lmente in servizio nel 
Comune di Aspra sarà inquadrato nei pre-
detti organici con posizione gerarchica e t ra t -
tamento economico non superiori a quelli 
goduti all 'at to dell ' inquadramento. 

Riunione dei comuni di Anzio e Nettuno della 
provincia di Roma, in unico comune, deno-
minato « Nettunia ». (435) 

A R T . 1 . 

I comuni di Anzio e di Net tuno, in p ro-
vincia di Roma, sono riuniti in unico comune 
con denominazione « Net tunia ». 

A R T . 2 . 

La pianta organica del personale del/co-
mune di Nettunia sarà determinata dal Pre-
fetto, sentita la Giunta provinciale ammini-
strat iva. Il numero dei posti e i relativi gradi 
non potranno essere superiori a quelli Com-
plessivamente stabiliti dalle piante organiche 
dei comuni di Anzio e di Net tuno. 

II personale che, alla data di pubblica-
zione della presente legge, trovasi in servizio 
presso i comuni di Anzio e di Net tuno non 
potrà essere inquadrato nell 'organico del co-
mune di Net tunia con posizione gerarchica 
e t ra t t amento economico superiori a quelli 
goduti al l 'at to dell ' inquadramento medesimo. 

Devoluzione del patrimonio dell'Ospizio degli 
Esposti di Bologna e di quelli degli Ospizi 
degli Esposti di Vercelli e Biella, rispetti-
vamente, alle provincie di Bologna e di 
Vercelli. (436) 

A R T . 1 . 

L'Ospizio degli esposti con l 'annesso Asilo 
di materni tà della provincia di Bologna, 
con sede in Bologna, e gli Ospizi degli esposti 
di Vercelli e di Biella sono soppressi. 
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Il patrimonio di detti Enti è devoluto, 
rispettivamente, alle provincie di Bologna 
e di Vercelli, alle quali è fatto obbligo di 
conservarlo per i fini della assistenza legale 
ai fanciulli illegittimi abbandonati o esposti 
all'abbandono, appartenenti alle provincie 
medesime. 

A R T . 2 . 

Con l 'entrata in vigore della presente legge, 
cessa di avere efficacia il rapporto d'impiego 
costituito fra i detti Istituti ed il proprio 
personale, il quale viene mantenuto provvi-
soriamente in servizio fino a che non sia nei 
riguardi di esso provveduto a norma delle 
•disposizioni dei commi successivi. 

Le Amministrazioni provinciali di Bolo-
gna e di Vercelli sono autorizzate a delibe-
rare le variazioni alle tabelle organiche del 
personale dipendente, necessarie per l'assun-
zione dell'attività finora svolta dagli Istituti 
soppressi, contenendo la spesa entro i limiti 
di quella sostenuta dagli Istituti medesimi 
per il proprio personale in pianta stabile. 

I nuovi posti di organico saranno asse-
gnati, per chiamata e prescindendo dai li-
miti di età, al personale in pianta stabile pro-
veniente dagli Istituti soppressi, in quanto 
riconosciuto idoneo dall'Amministrazione pro-
vinciale e che risulti di aver prestato costan-
temente ottimo servizio presso la propria 
istituzione. 

L'assegnazione ai nuovi posti d'organico 
di cui al comma precedente non potrà co-
munque produrre alcun miglioramento nella 
situazione giuridica ed economica del perso-
nale, rispetto a quella risultante dagli orga-
nici degli Istituti soppressi. 

I posti che non potranno essere assegnati 
a norma del 3° comma, saranno conferiti 
•secondo le modalità rispettivamente previste 
nei regolamenti organici delle provincie di 
Bologna e di Vercelli. 

A tutt i gli effetti, il servizio di ruolo pre-
stato presso gli Istituti dagli impiegati e 
salariati riassunti dalla provincia si congiunge 
con quello successivo alle dipendenze dell'Am-
ministrazione provinciale. 

A R T . 3 . 

II personale non riassunto dalla provincia 
•Sara dimesso e avrà diritto a liquidare la 
pensione o indennità ad esso spettante a ter-
mini di legge o del regolamento organico del 
rispettivo Istituto. 

Ricostituzione del comune di Yenetico ed 
aggregazione, al comune di Roccavaldina, 
della frazione Valdina del comune di Spa-
dafora. (437) 

A R T . 1 . 

Il comune di Venefico, unito col Regio 
decreto 28 marzo 1929-VII, n. 780, al comune 
di Spadafora, è ricostituito con la circoscri-
zione preesistente all 'entrata in vigore del 
decreto medesimo. 

Il territorio già costituente il comune di 
Valdina, unito col Regio decreto succitato 
allo stesso comune di Spadafora, è aggregato 
al contermine comune di Roccavaldina. 

Il Prefetto di Messina, sentita la Giunta 
provinciale amministrativa, provvederà al 
regolamento dei rapporti patrimoniali e finan-
ziari fra i comuni di Spadafora, R,occavaldina 
e Venefico. 

A R T . 2. 

Gli organici del personale del comune di 
Spadafora e del ricostituito comune di Ve-
nefico saranno stabiliti, sentita la Giunta pro-
vinciale amministrativa, dal prefetto. Il per-
sonale in servizio presso il comune di Spada-
fora sarà inquadrato nei predetti organici con 
posizione gerarchica e trattamento economico 
non superiori a quelli goduti all'atto dell'in-
quadramento medesimo. 

Soppressione della « Società della Poliambulanza 
e Guardia Medica» con sede a Trieste e 
devoluzione del suo patrimonio all'Associa-
zione Italiana della Croce Rossa. 438 

A R T I C O L O U N I C O . 

La istituzione pubblica di assistenza e 
beneficenza, denominata « Società della Po-
liambulanza e Guardia Medica » con sede 
in Trieste, è soppressa e il relativo patrimonio 
è devoluto all'Associazione italiana della 
Croce Rossa. 

Proroga dell'applicazione dell'articolo 40 del 
Regio decreto-legge 27 febbraio 1939-XVII, 
n. 333, sulla nuova organizzazione dei ser-
vizi antincendi. (442) 

A R T I C O L O U N I C O . 

L'applicazione delle norme dell'arti-
colo 40 del Regio decreto-legge 27 febbraio 
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1939-XVII, n. 333, convertito, con modifica-
zioni, nella legge 22 maggio 1939-XVII, 
n. 960, è prorogata al 1° gennaio 1940, rima-
nendo in vigore, durante l 'anno 1939, le di-
sposizioni det tate in materia, dal Regio de-
creto-legge 10 ottobre 1935-XIII, n. 2472, 
convertito nella legge 10 aprile 1936-XIV, 
n. 833. 

Tuttavia, sui contratti stipulati dopo la 
pubblicazione del citato Regio decreto-legge 

27 febbraio 1939-XVII, n. 333, le Società dì 
assicurazione non potranno ripetere dagli 
assicurati i contributi del 2 per cento dovuti 
alla Gassa sovvenzioni per i servizi di preven-
zione ed estinzione incendi e per i soccorsi 
tecnici in genere. 

TIPOGRAFIA DELLA CAMERA DEI FASCI E DELLE CORPORAZIONI 


